
SPORT LUNEDI 2 DICEMBRE 1991 

C A L C I O 

Il portiera M Foogia. Mancini, 
guarda sconsolato la patta In 

tondo alla rate. E II 31', 
l'attaccante pjalloblù, 

' - ft*tgrint(rwHo stondo, 
' " - rnentre esulta coni 

compagni), ha appena 
segnato il gol che assegna 

la vittoria al Verona. 
Per la squadra di Zeman è il 
secondo stop consecutivo 

* Non basta al Foggia il calcio spettacolo 
La squadra di Zeman al secondo stop 
Il Verona agguanta il gol in contropiede 
Quarto risultato utile per i gialloblù 

VERONA-FOGGIA 
1 GREGORI 
2ICARDI 
3L. PELLEGRINI 
4 ROSSI 
5PIN 
6RENICA 
7 D. PELLEGRINI 
8PRYTZ 
9SERENA 

10STOJKOVIC 

6.5 
6 
6 

6.5 
6 

6.5 
6.5 

6 
5.5 
6.5 

85' FANNA 
11 RADUCIOIU 6 

84' MAGRIN 
12ZANINELLI 
13LUNINI 
16ZERMIANI 

1-0 
MARCATORI: 76' D. Pelle-

grlm 
ARBITRO: Stafoggla 6.5 

NOTE: Angoli 4-3 per il Fog
gia. Spettatori paganti 
11,840 per un Incasso di L. 
218.332.000. (Abbonati 
13.165 per una quota di L. 
248.737.600). Ammoniti: Ra-
ducioiu, Picasso, Mancini, 

Gregori e Rambaudi. 

1 MANCINI 
2CODISPOTI 
3GRANDINI 
4 PICASSO 
5 NAPOLI 

_7 
_6 

6.5 
_6 

6.5 
6CONSAGRA 
7 RAMBAUDI 
8PORRO 
9 KOLIVANOV 

6 
6 
6 
5 

75' MUSUMECI 
10BARONE 
11SHALIMOV 

6.5 
6 

12ROSIN 
13TROCCOLI 
14 FRESI 
15 LO POLITO 

L'arbitro 

Stafoggla 6,5. Partita diffici
le da governare sia per la ve
locita delle due squadre, sia 
per la tattica del fuorigioco 
praticata dal Foggia. Tutto è 
filato via liscio, senza sbava
ture e incertezze. Il pubblico 
ha protestato per il cartellino 
giallo (simulazione) a Radu
cioiu caduto in area: avrebbe 
voluto il rigore. L'attaccante 
rumeno invece s'è rialzato da 
terra senza batter ciglio. Dan
do ragione al direttore di ga
ra. • 

Belli e impossibili 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTKROUAGNELI 

(M VERONA. Bello e impossi
bile. Il Foggia di Zdenek Ze
man incappa nella seconda 
sconfitta consecutiva che ne ri
dimensiona sogni e classifica. 
Il Verona ringrazia e porta a 
casa due punti di platino per la 
corsa alla salvezza. 

Sul campo del Bentegodi s'C 
visto bel calcio. Peccalo che 
alcune frange delle due tifose
rie non l'abbiano apprezzato a 
dovere preferendo la via del
l'Insulto reciproco. In questa 
particolarissima gara dell'Im
becillità hanno vinto i veronesi 
coi soliti cori del tipo «quanto 
puzzate» indirizzati alle poche 
centinaia di pugliesi che da 
parte loro hanno schiamazza
to oltre il lecito. Miserie. 

I ventidue giocatori in cam
po invece hanno praticato cal
cio genuino, a volte anche 

spettacolare. Il tema tattico 
dell'incontro e stato questo: 
Foggia in avanti, senza paure e 
senza remore, con manovre 
ariose e veloci e Verona ad 
agire in contropiede forse con 
maggior pericolosità dell'av
versario. Insomma una partita 
basata su continui capovolgi
menti di fronte e sul ritmo ele
vato. Nel primo tempo la «so
na» totale dei pugliesi ha 
espresso le cose migliori: rego
la del fuorigioco praticata alla 
perfezione dai quattro difenso
ri in linea (non si sono avverti
te le assenze di Petrescu, Ma-
trecano e Padalino), pressing 
a tutto campo, manovre filtran
ti basate su scambi spesso di 
«prima». Attenzione: tutto e 
funzionato bene fino alla tre 
quarti campo. Di II in avanti 
notte fonda. Zeman pero ha 

due scusanti. Si chiamano 
Baiano e Signori. Senza i due 
attaccanti, squalificati, il Fog
gia non riesce a finalizzare 
proprio nulla di quello che «or
disce» a centrocampo. Proprio 
nulla. Rambaudi sulla fascia 
destra si muove come un muli
nello ma, stringi stringi, non ti
ra. E il povero Igor Kolivanov? 
Presente ma assente. Il debutto 
italiano del ventiduenne attac
cante della nazionale sovietica 
è stato una pena. Poveretto, 
era reduce da un infortunio, 
quindi va scusato. Tuttavia an
che le poche cose che ha pro
vato sono risultate un fallimen
to: due colpi di tacco sbagliati, 
un tiro «ciccato», due appoggi 

. agli avversari. Zeman ha pen
sato bene di sostituirlo ad un 

' quarto d'ora dalla fine. Nel se
condo tempo II Foggia è un 
po' calato, poi una volta subilo 
il gol, ha tentato un Inutile e di

sordinato arembaggio. Alla li
ne disperazione fra i pugliesi. 
Perdere giocando bene, fa ar
rabbiare. Ma se non si hanno 
gli attaccanti... 

Il Verona s'è adattato alla si
tuazione nel migliore dei mo
di. La squadra di Fascetti ha 
capito subito che non poteva 
ribattere colpo su colpo alle 
fulminee azioni del Foggia. E 
allora lo ha atteso e contrato 
nella propria tre quarti campo 
per poi partire con rapidi con
tropiede. Prytz e Rossi hanno 
fatto da diga mentre Stojkovic 
e Davide Pellegrini hanno lan
ciato Raducloiu e Serena. E se i 
due attacaccanti fossero stati 
più precisi e concentrati il gol 
forse sarebbe arrivato anche 
nel primo tempo. Buono il 
rientro di Stojkovic dopo la se
quela di squalifiche e infortuni. 
Lo slavo non è ancora in for

ma, ma dal suo piedino fatato 
partono appoggi e suggeri
menti preziosi e magistrali. 
Spettacolari due colpi di tacco 
coi quali ha saltalo la difesa 
avversaria e messo in condi
zione i compagni di puntare a 
rete. Insomma quando Bixie 
avrà trovato la condizione otti
male il Verona lieviterà anco
ra. E il pubblico avrà di che di
vertirsi. Sperando che Radu-
cioiu riesca ad abbinare alla 
velocità un po' di precisione 
nel tiro. Ad ogni modo il Vero
na si mostra squadra compatta 
che copre bene tutte le zone 
del campo. Con la vittoria di ie
ri i gialloblù sono al quarto ri
sultato utile consecutivo: sei 
punti In quattro partite. 

La cronaca. In un primo 
tempo con leggero predomi
nio pugliese le due migliori oc
casioni da gol sono però del 
Verona. Al 19' su punizione di 

Prytz dalla sinistra la palla 
spiove in area, Rossi colpisce 
di lesta e Mancini con una pro
dezza devia in angolo. Al 45' 
un colpo di tacco di Stojkovic 
lancia Raducioiu che si pre
senta davanti al portiere, ma 
gli scaraventa la palla addos
so. Nella ripresa il Foggia ha 
una duplice occasione da rete 
con Baroni, al 70'. Il centro
campista dapprima si fa re
spingere il tiro dal portiere poi 
calcia alto da ottima posizio
ne. Il Verona pero non sta a 
guardare e continua a rendersi 
pericoloso in contropiede e al 
31 ' va in gol. Calcio di di puni
zione: Prytz dà a Stolkovic che 
crossa in area, Rossi colpisce 
di testa allungando la traietto
ria del pallone, arriva Davide 
Pellegrini che in tuffo, sempre 
di testa, manda in rete. Il serra
te finale del Foggia è disperato 
ma vano. 

Àìlasesta sconfitta consecutiva, esplode la rabbia dei tifosi: cori offensivi, danneggiati gli impianti dello stadio barese 
La squadra di Bagnoli a segno con Fiorin e Skuhravy. Inutile la rete dell'inglese Platt, l'unico a non affondare 

San Nicola, protettore dei forestieri 
X 
<\ 
'<.i>' 

&. 
V 

% 
*.* 
'i 

U cecoslovacco 
Skuhravy si coordina 

e scocca il tiro che 
assegna la vittoria 

al Genoa di Bagnoli 
. infliggendo la sesta 
sconfitta consecutiva 
al Bari. Peri genoani 
la line di un incubo: 

non vincevano 
in campionato 

dall'ottobre scorso 

BARI-GENOA 
1 ALBERGA 
2LOSETO 
3BRAMBATI 
4 BELLUCCI 
5JARNI 
6PROGNA 
7 CUCCHI 

46' SODA 
8BOBAN 
9 GIAMPAOLO 

10 PLATT 
11 CARBONE 

6 
6 
5 
6 

6.5 
5.5 

6 
5.5 

5 
6 
6 

5.5 
65' LAURERI 

12BIATO 
13 FORTUNATO 
14CALCATERRA 

1-2 
MARCATORI: 46' Fiorini, 

64' Skuhravy, 88' Platt 
ARBITRO: Amendolla 7 

NOTE: Angoli 8-3 per il Bari. 
Spettatori paganti 8.522 per 
un incasso di L. 
187.915.000. (Abbonati 
21.911 per una quota di L. 
585.506.196). Ammoniti: 
Torrente, Signorini, Loseto. 

1 BERTI 
2TORRENTE 
3 BRANCO 

56' FERRONI 
4 FIORIN 
5COLLOVATI 
6SIGNORINI 
7RUOTOLO 
8 BORTOLAZZI 
9AGUILERA 

10SKUHRAVY 

7 
7 
6 
6 

6.5 
6 
7 
7 
7 
6 

6.5 
70' IORIO 

11 ONORATI 6.5 
12GHIZZARDI 
13CORRADO 
14 BIANCHI 

a 
Mancini: il migliore in cam

po. Ottimo tra i pali per 
coraggio e scella di tem
po (da citare l'intervento 
su colpo di testa di Kos-
si) , riesce a sbrogliare al
cune situazioni pencolo-
sc uscendo con interventi 
di piede e addirittura di 
testa. 

Stojkovic: Io slavo non 6 an
cora al meglio della con
dizione eppure riesce a 
mebnare la platea con un 
paio di colpi di tacco 
smarcanti che da soli me
ritano il prezzo del bigliet
to d'ingresso. 

Grandini: bloccato da di
versi infortuni sta propo
nendosi bene sfruttando 
l'opportunità degli infor
tuni ai vari Petrescu, Ma-
trecano e Padalino. Anti
cipo e grinta sono le sue 
doti migliori 

Renlca: s'è tranquillizzato 
dopo la montagna di 
squalifiche. Le doti e l'e
sperienza non gli manca
no. Quindi e- fra i migliori 
per senso della posizione 
e tempismo. 

M 
KoUvunov: povero Igor. Non 

poteva capitargli debutto 
peggiore nel campionato 
italiano gelato dall'emo
zione e dalle «carezze- di 
pin e ancora convale
scente dal guaio musco
lare, non ha combinato 
assolutamente nulla. 

Serena: isolato e poco servi
to, s' e spento come un 
cenno col passar del tem
po. Mai un guizzo, mai un 
gesto di generosità Una 
partita da dimenticare 

Raducioiu: sufficienza sti
racchiata, ma solo per la 
grande generosità che ha 
mostrato. Il rumeno ha 
proposto veloci scombn-
de che si chiudevano si-
stematicamenle con tin 
sbilenchi o indirizzati sul 
portiere. 

Shalimov: all'inizio ha ten
tato di duettare col con
nazionale, senza riceve ri
sposte adeguate. Allora 
ha ripiegato in un onesto 
lavoro di di centrocampo 
Senza squilli 

Fascetti 
«Obiettivo 
una comoda 
salvezza» 
• • VERONA Gioia slrenata 
in casa Gialloblù per questa 
vittoria contro i titolatissimi 
avversari rossoneri cosi tanto 
temuti alla vigilia: «Ma il diavo
lo forse era meno brutto di 
quanto lo si era dipinto», 
scherza alla sua maniera col 
piglio del toscano verace l'al
lenatore Fascetti. E poi conti
nua sulle ali di un entusiasmo 
in effetti palpabile: «Oggi ab
biamo dimostralo di non es
sere inferiori nemmeno al tan
to decantato Foggia. Abbia
mo sconfitto i nostri avversari 
usando proprio le loro armi-
pressing, contropiede, rad
doppi, marcature asfissianti. 
Abbiamo tenuto il pallino del 
gioco per 70 minuti e alla fine 
abbiamo avuto ragione noi. Il 
gol vero l'ha messo dentro 
Pellegrini ed è bastato per l'I
ti che rilancia sicuramente la 
mia squadra. Devono stare zit
ti adesso tutti coloro che all'i
nizio del campionato avevano 
predetto per noi un futuro di 
sofferenza. Comunque non è 
il caso di montarci la testa. Per 
noi l'obiettivo principale resta 
una comoda salvezza. Di più 
sarebbe esagerato pretende
re». Pellegrini, autore del gol-
partita fa silenzio stampa per 
scaramanzia dall'inizio del 
campionato. Al suo posto co
munque celebrano il piccolet
to goleador i suoi compagni 
di squadra, Stojkovic primo 
fra tutti e al rientro dopo due 
mesi d'assenza. Un rientro de
terminante il suo: «Ci tenevo a 
far bella figura davanti al pub
blico che per tanto tempo mi 
ha atteso. Bravissimo comun-
qe Pellegrini che ha dimostra
to di essere un giocatore di 
grande classe infilando di te
sta, lui piccolinocom'è". 

Di./?. 

Zeman 
«Per favore 
non fate 
processi» 
MI VERONA. Zeman incassa 
la secondo sconfitta consecu
tiva con la flemma che gli è 
proverbiale. Il solito filo di vo
ce, comunque vada nel bene 
e nel male, davanti alla diste
sa di taccuini e microfoni. 
«Non ho niente da rimprove-
vare alla mia squadra nono
stante siamo a commentare in 
effetti il secondo stop conse
cutivo. Contro il Verona ab
biamo giocato una partita fat
ta di determinazione e corag
gio mancando addirittura di 
segnare noi il gol che ci avreb
be portato in vantaggio e che 
forse avrebbe chiuso la parti
ta. Barone non è stato abba
stanza freddo tutto solo da
vanti a Gregori. Chissà, se l'a
vesse messa dentro non sa
remmo qui a fare i processi 
Anzi, ne sono sicuro». È pur 
vero che a differenza di do
menica scorsa contro l'Ata-
lanta ieri contro il Verona il 
Foggia mancava di pedine de
terminanti come Manicano e 
Petrescu, ma soprattutto co
me i due attaccanti titolari 
Baiano e Signori squalificali 
per un turno dal giudice spor
tivo. In ogni caso Zeman non 
si nasconde dietro a questo 
giustilicazione: «La squadra 
ha giocato bene anche senza 
di loro. Non è il caso adesso si 
andare a tirar fuori i fantasmi 
degli assenti. Insisto a dire che 
esco soddisfatto dal Bentego-
di. Soltanto che siamo di fron
te ad avversari capacissimi, 
come domenica scorsa con-
tro l'Alalanta di sfruttare quel
le uniche poche occasioni 
che gli abbiamo concesso». 

DI./?. 

MARCRLLO CARDONI 

.'•Fi 

• I BARI. Inesorabile, inflessi
bile. Il dramma del Bari conti
nua con grande regolarità, 
senza alcuna variante. Puntua
le è cosi arrivata ieri la sesta 
sconfitta consecutiva; ma è 
una sconfitta ancora più ama
ra delle precedenti. A fine ga
ra, infatti, il Bari si è ritrovato 
solo, abbandonato anche dal 
suoi irriducibili ultras, che vista 
la rassegnazione con cui il Bari 
stava giocando nella ripresa 
hanno più volte invitato il pre
sidente Matarrese a non paga
re gli stipendi ai suol giocatori. 
E cosi San Nicola, il protettore 
del forestieri, in questo cam
pionato sta ampiamente ripa
gando i suol «ospiti» di quanto 
non aveva offerto nella scorsa 
stagione. I rossoblu di Bagnoli 
non hanno dovuto faticare più 
di tanto per ottenere i due pun
ti. Gli è bastato controllare 
qualche offensiva del Bari nel
la prima metà del primo tem
po, e poi, una volta trovato, per 
puro caso, il gol con Fiorin, è 
bastato solo controllare la ga
ra, compito piuttosto agevole, 
vista la «grinta» con cui i puglie
si hanno affrontato 11 secondo 
tempo. È stato facile cosi otte
nere anche il raddoppio con 
Skuhravy al 64'. 

Il Genoa, ordinato in difesa 
dove Signorini ha guidato il re
parto con grande autorevolez
za, ben assestato a centrocam

po grazie al lavoro diOnoratl, 
Bortolazzi e Ruotolo, pericolo
so e pungente in attacco grazie 
alla bravura di Agullera e 
Skuhravi, ha cosi ripetuto il 
raid vincente della Lazio che 
aveva gii espugnato il San Ni
cola due settimane fa. Eppure 
mancavano giocatori impor
tanti come Eranlo e Caricola, 
ma Bagnoli li ha saputi sostitui
re degnamente con Fiorin, che 
ha realizzato il gol decisivo, e 
con Collovati. L'Inizio della ga
ra e tutto di marca biancore»-
sa: già al 1 ' il Bari può passare 
in vantaggio, ma Giampaolo, 
solo davanti a Berti, sbaglia la 
facilissima occasione. Poco 
dopo, all'8' il Bari va ancora vi
cino al gol ma Berti con una 
parata d'istinto si oppone alla 
grande. Dopo un altro perico
loso colpo di testa da parte di 
Carbone, al'29' l'incredibile 
occasione sbagliata dal Bari: 
preciso cross di Boban per 
Cucchi che, da due passi, Inve
ce di tirare, smista al centro 
per Platt, il cui colpo di testa 
tutt'altro che irresistibile viene 
facilmente respinto da Fiorin. 
Dopo la prima mezz'ora di 
paura, Il Genoa pian piano ini
zia ad affacciarsi in avanti. Al 
35' un forte tiro di Onorati va di 
poco olire la traversa, Al 45' il 
gol che condanna il Bari, lo se
gna Fiorin con un bel tiro di si

nistro al volo da fuori area. Il 
1 Bari lascia negli spogliatoi tut

to: la grinta, il cuore e la buona 
volontà, e cosi il Genca gesti
sce come vuole II secondo 
tempo. Skuhravi colpisce il pa
lo al 46' con un preciso colpo 
di testa. Al 56' Bortolazzi con 
una violenta punizione da cir
ca 30 metri coglie la base del 
palo. La supremazia territoria
le genoana porta subito al se- " 
condo gol. L'azione è lineare: 
cross di Ruotolo, ponte di 
Aguilera e botta al volo di 
Skuhravi. Il Bari ormai non esi
ste più, ma proprio nel suo 
momento peggiore trova il gol 
cercalo con ardore nel primo 
tempo. Dopo una mischia in 
area rossoblu, il pallone termi
na sui piedi di Platt, che questa 
volta tira prontamente in rete, 
realizzando il suo quarto gol 
stagionale La rete biancorossa 
non placa la contestazione de
gli ultras Iniziata ad un quarto 

• d'ora del termine. 
Per il Genoa, quelli conqui

stati a Bari sono due punti mol
to importanti, anche perché la 
squadra di Bagnoli non vince
va in campionato dal lontano 
6 ottobre. Per il Bari, invece, va 
tutto peggio, domenica dopo 
domenica, ed assistere ad una 
gara del Bari sembra ormai as
sistere ad un film giallo. Anche 
quando il Bari crea diverse oc
casioni da relè, l'assassino col
pisce puntuale, quando meno 
te l'aspetti. 

1 2 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

J U V E N T U S 

NAPOLI 

LAZIO 

INTER 

PARMA 

POOOIA 

TORINO 

ATALANTA 

GENOA 

ROMA 
FIORENTINA 

VERONA 

SAMPDORIA 

CAGLIARI 

CREMONESE 

ASCOLI 

BARI 

Punti 

2 0 

1 » 

1 6 

1 5 

1 5 

1 4 

1 3 

1 3 

1 3 

1 3 

1 3 

1 2 

I O 

0 

9 

5 

4 

3 

Gì. 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

PARTITE 

VI. 

8 

8 

5 

4 

4 

3 

5 

3 

5 

4 

4 

4 

4 

3 

3 

1 

1 

0 

Pa. 

4 

3 

6 

7 

7 

8 

3 

7 

3 

5 

5 

4 

2 

3 

3 

3 

2 

3 

Pe. 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

4 

2 

4 

3 

3 

4 

6 

6 

6 

8 

9 

9 

RET 

Fa. 

20 

15 

17 

18 

11 

11 

18 

8 

12 

13 

11 

13 

9 

15 

10 

7 

5 

6 

Su. 

6 

5 

10 

12 

10 

10 

14 

5 

10 

13 

11 

10 

16 

14 

14 

18 

22 

19 

IN CASA 

VI. 

4 

5 

4 

0 

2 

2 

3 

1 

1 

3 

1 

3 

4 

3 

2 

1 

1 

0 

Pa. 

2 

1 

1 

5 

4 

4 

1 

4 

2 

2 

4 

1 

0 

1 

2 

1 

1 

3 

Pe. 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

2 

1 

3 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

4 

4 

3 

RET 

Fa. 

12 

9 

9 

7 

7 

6 

11 

4 

2 

7 

5 

8 

7 

10 

6 

5 

3 

4 

Su. 

4 

2 

5 

8 

4 

4 

7 

3 

5 

5 

4 

5 

5 

4 

5 

9 

11 

7 

FUORI CASA 

Vi. 

4 

3 

1 

4 

2 

1 

2 

2 

4 

1 

3 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

Pa. 

2 

2 

5 

2 

3 

4 

2 

3 

1 

3 

1 

3 

2 

2 

1 

2 

1 

0 

Pe. 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

2 

2 

4 

4 

4 

4 

5 

6 

RET 

Fa. 

8 

6 

8 

11 

4 

5 

7 

4 

10 

6 

6 

5 

2 

5 

4 

2 

2 

2 

Su. 

2 

3 

5 

4 

6 

6 

7 

2 

5 

8 

7 

5 

11 

10 

9 

9 

11 

12 

Me. 

mg, 

+ 2 
+ 1 

- 2 

- 3 

- 3 

- 4 

- 5 

- 5 

- 5 

- 5 

- 5 

- 6 

- 8 

- 9 

- 9 

- 13 

- 1 4 

- 15 
Le classiche di A e B sono elaborate dal computer. A parità di punti tiene conto di' 1 ) Media Inglese: 2) Differenza reti: 3) Maggior numero di reti latte, 4) Ordine alfabetico 

CANNONIERI 

8 rot i van Basten (Milan) 
nel la foto 

7 ret i Baiano (Foggia); 
Riedle (Lazio); Zola 
(Napoli) 

6 reti Sosa (Lazio); Viall i 
(Sampdoria) 

5 reti Agui lera (Genoa): 
Signori (Foggia); Casi
raghi (Juventus); Care-
ca (Napoli) 

4 reti Caniggla (Atalan-
ta); Gullit (Milan); Prytz 
(Verona); Platt (Bari); 
Fonseca (Cagliarl i 

3 ret i Bianchezi e Perro-
ne (Atalanta); France-
scoli (Cagliari); Skuhra
vy (Genoa); Desideri 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 8/12 ore 14.30 

ASCOLI-BARI 

(Inter); 
Mancini 
(Torino) 

Lombardo e 
(Samp); Scilo 

CREMONESE-LAZIO 
FIORENTINA-VERONA 
FOGGIA-SAMPOORIA 
GENOA-PARMA 
JUVENTUS-INTER 
MILAN-TORINO 
NAPOLI-CAGLIARI 
ROMA-ATALANTA 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ASCOLI-BARI 
CREMONESE-LAZIO 
FIORENTINA-VERONA 

FOGGIA-SAMPDORIA 
GENOA-PARMA 
JUVENTUS-INTER 

MILAN-TORINO ' 
NAPOLI-CAGLIARI 
ROMA-ATALANTA 

MESSINA-ANCONA 
PIACENZA-REGGIANA 
MASSESE-AREZZO 
FANO-TERNANA 


